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Premessa: 

 
 
 
Occorre evidenziare che il Progetto Preliminare della Variante Parziale n.19 non ri-

porta tra gli oggetti di modifica l’aggiornamento del P.R.G. alla disciplina delle 

“Aree Sciabili e di sviluppo montano” di cui all’art. 5 bis L.R. 2/2009, per cui erano 

state altresì attivate le procedure di cui al D.P.R. 327/01 e s.m.i.. Per tale motivazione 

il presente documento non prende in considerazioni le osservazioni che sono giunte 

su tale argomento, le quali saranno all’occorrenza valutate in altra sede procedimen-

tale propria. 
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OSSERVAZIONE n.1 
Presentata dai Sig.ri Vigna Francesco e Vigna Elena,  
nota prot. Comune n. 5234 del 17/11/2023;  
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________________________________ 
 
 L’osservazione non è accolta, con le seguenti determinazioni. 
 

L’Amministrazione Comunale ha preso atto dei rilievi presentati nell’osservazione ed 

in particolare dell’opposizione all’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio, evi-

denziando la propria volontà a mantenere la definizione del vincolo così come proposta in 

quanto oggetto di attente e ponderate valutazioni atte a conseguire la riqualificazione urba-

nistica ed ambientale di una zona “nevralgica” dell’abitato di Roccaforte Mondovì. 

Si tiene ad evidenziare che la proprietà in questione viene ad essere interessata par-

zialmente, in quanto nella progettazione si è avuta l’accortezza di non interessare, nelle 

opere di rigenerazione, la porzione di area sulla quale sorge il fabbricato con destinazione 

residenziale per il quale se ne prevede una sua riclassificazione dall’attuale ambito produt-

tivo ad uno residenziale (R2) con evidente miglioria per la proprietà. Si sottolinea che l’at-

tuale fabbricato abitativo, attualmente inserito all’interno di un fabbricato industriale, a se-

guito della variante urbanistica potrà essere trasformato in un fabbricato residenziale libero 

su quattro lati e dotato di cortile di pertinenza.  

Per quanto afferisce al rilievo di ridefinire il progetto di riqualificazione dell’area al 

fine di escludere le porzioni in proprietà degli scriventi prive di edificazione con funzione 

cortilizia, l’Amministrazione ribadisce la necessità di mantenere l’estensione dell’area da 

acquisire nella conformazione ed estensione comunicata. Tale condizione risulta essere, 

come detto, il risultato di uno studio di progettazione preliminare che ha il compito di ri-

qualificare l’intero ambito ma allo stesso modo di realizzare la necessaria connessione via-

ria della strada che fiancheggia il torrente Ellero (cosiddetta strada camionabile) e la 
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centrale via IV Novembre. Per gli aspetti tecnici esposti il progetto richiamato ha tenuto 

conto di quanto evidenziato e potranno essere comunque ulteriormente perfezionati nelle 

fasi successive.  
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OSSERVAZIONE n.2 
Presentata dall’Ing. Giovanni Bottino 
nota prot. Comune n. 5257 del 20/11/2023;  
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________________________________ 
 
 L’osservazione non è accolta, con le seguenti determinazioni. 
 

L’osservazione risulta essere l’esatta copia dell’osservazione nr.1 presentata dai Sig.ri 

Vigna Francesco e Vigna Elena (nota prot. Comune n. 5234 del 17/11/2023), pertanto si 

rimanda alle determinazioni date in risposta a tale osservazione. 

  



1 - OSSERVAZIONI VP 19 27

 
OSSERVAZIONE n.3 
Presentata dai Sig.ri Vigna Antonella, Vigna Roberta, Mirabella Anna 
nota prot. Comune n. 5295 del 22/11/2023;  
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________________________________ 
 
 L’osservazione non è accolta, con le seguenti determinazioni. 
 

L’Amministrazione Comunale ha preso atto dei rilievi presentati nell’osservazione ed 

in particolare dell’opposizione all’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio, evi-

denziando la propria volontà a mantenere la definizione del vincolo così come proposta in 

quanto oggetto di attente e ponderate valutazioni atte a conseguire la riqualificazione urba-

nistica ed ambientale di una zona “nevralgica” dell’abitato di Roccaforte Mondovì. 

Per quanto afferisce al rilievo di ridefinire il progetto di riqualificazione dell’area al 

fine di escludere le porzioni in proprietà degli scriventi prive di edificazione con funzione 

cortilizia, l’Amministrazione ribadisce la necessità di mantenere l’estensione dell’area da 

acquisire nella conformazione ed estensione comunicata. Tale condizione risulta essere, 

come detto, il risultato di uno studio di progettazione preliminare che ha il compito di ri-

qualificare l’intero ambito ma allo stesso modo di realizzare la necessaria connessione via-

ria della strada che fiancheggia il torrente Ellero (cosiddetta strada camionabile) e la cen-

trale via IV Novembre. Per gli aspetti tecnici esposti il progetto richiamato ha tenuto conto 

di quanto evidenziato e potranno essere comunque ulteriormente perfezionati nelle fasi suc-

cessive. 

L’osservazione risulta coerente con le determinazioni assunte per le osservazioni nr.1 

e nr 2 presentate dai Sig.ri Vigna Francesco e Vigna Elena (nota prot. Comune n. 5234 del 

17/11/2023) e dall’Ing. Bottino Giovanni (nota prot. Comune 5257 del 20/11/2023) 

. 
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OSSERVAZIONE n.4 
Presentata dal Prof. Avv. Carlo Emanuele Gallo e Avv. Chiara Siccardi per procura 
dei propri assistiti 
nota prot. Comune n. 5340 del 24/11/2023;  
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________________________________ 
 
 L’osservazione è parzialmente accolta, con le seguenti determinazioni. 
 

L’Amministrazione Comunale ha preso atto dei rilievi presentati nell’osservazione ed 

in particolare dell’opposizione all’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio legata 

all’aggiornamento dello strumento urbanistico alla ridefinizione delle “Aree sciabili” di cui 

alla L.R. 2/09 e s.m.i.. A proposito di tale volontà Amministrativa, connessa all’adegua-

mento di cui al disposto regionale richiamato, si ritiene indispensabile ribadire quanto anti-

cipato nella premessa del presente documento; ovvero la scelta di procrastinare la ridefini-

zione della documentazione afferente all’aggiornamento delle Aree sciabili, ed annesso ade-

guamento del P.R.G.C.. Per tale ragione si provvede a tenere in considerazione il contenuto 

dell’osservazione in esame per i meri aspetti afferenti ai percorsi ciclopedonali interessanti 

alcune delle proprietà che hanno sottoscritto il documento presentato al Comune. 

Quale primo aspetto di rilievo si precisa (elemento che viene ad essere altresì mag-

giormente definito nella cartografia di P.R.G.C. in raccordo con quanto già previsto all’in-

terno delle Norme di Attuazione del P.R.G.C.) che l’Amministrazione non intende proce-

dere ad espropriazione acquisendo la proprietà dei fondi, considerando invece l’asservi-

mento mediante vincolo di servitù pubblica, in quanto l’intento del Comune è quello di 

riconoscere dei tracciati esistenti o preesistenti (in alcuni casi trattasi di percorsi anche di 

valenza storica per il territorio comunale) per promuovere e soprattutto garantire la mobilità 

“leggera” e sostenibile ambientalmente (ciclabile e pedonale). Si prevede l’imposizione del 

vincolo volto all’espropriazione soltanto per la porzione di tracciato ciclopedonale da rea-

lizzare lungo la SP.5. Elemento oggetto di pubblica utilità risulta essere infatti la ricerca di 



1 - OSSERVAZIONI VP 19 52

mantenere i percorsi fruibili evitando azioni di ostacolo o addirittura occlusione da parte 

degli eventuali proprietari sui cui terreni il percorso è oggi presente. Tale azione risulta 

essere di assoluto rilievo sia per la collettività degli abitanti, che possono percorrere tracciati 

alternativi a quelli maggiormente trafficati da veicoli a motore, sia per lo sviluppo turistico 

del territorio con le evidenti ricadute economiche e sociali. Solo per la porzione di tracciato 

posto lungo la S.P.5 si prevede il prolungamento dell’attuale percorso ciclopedonale (che si 

interrompe al fondo di Viale Cerri) indispensabile al collegamento dell’abitato di Rocca-

forte con le vicine aree ricettive, il Santuario del Sacro Cuore e, da lì, con percorsi secondari, 

alle altre borgate vicine sino alle porte di Lurisia. Trattandosi di una nuova pista ciclopedo-

nale, solo per tale opera, si prevede la sua realizzazione con pavimentazione adeguata. 

La scelta generale è stata pertanto quella di ricercare una trama viaria secondaria che 

risulta essere attualmente già frequentata o che lo è stata in passato e per la quale non si 

prevedono imposizioni di nuove fasce di rispetto che possano definire limitazioni sui terreni 

non interessati dal tracciato. Tale attenzione deriva dal fattore di volere evitare la compro-

missione di nuovi terreni e non arrecare danni alle proprietà interessate. Trattandosi di una 

“rete”, differentemente da quanto affermato nell’osservazione, non si ritiene, almeno per il 

momento, necessario prevedere ulteriori collegamenti e percorsi posti al di fuori del conte-

sto abitato; ambito per il quale sono già state ponderate le eventuali necessità di potenzia-

mento (si richiama il tracciato di prosecuzione di Viale Cerri) dei percorsi pedonali e cicla-

bili atti a rispondere anche alle azioni di fruibilità del territorio sul tema del superamento 

delle barriere architettoniche in ambito urbano (Vedasi il tema dei PEBA).  

Queste attenzioni danno, di fatto, piena risposta alla preoccupazione degli osservanti 

sulle possibilità di utilizzo per fini agrari (o quanto eventualmente assentito dal piano 
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regolatore) delle proprietà oggetto delle comunicazioni effettuate ai sensi del D.P.R. 327/01 

e s.m.i... Anche la precisazione sulla volontà di utilizzare sedimi che di fatto sono oggetto 

di tracciati e percorsi aventi differenti caratterizzazioni (strade bianche, viabilità rurali / 

interpoderali, su sedimi viari propri, etc…), ma esistenti o di passata fruizione, è garanzia 

dell’attenzione agli aspetti di carattere territoriale, ambientale e paesaggistico che fanno 

effettivamente parte del progetto dell’Amministrazione Comunale nel promuovere attività 

da svolgere all’aria aperta. La modifica trova, come evidenziato nella documentazione ur-

banistica, appositamente predisposta secondo quanto definito da Regione Piemonte, piena 

compatibilità con i dettami definiti nel Pino Paesaggistico Regionale; anzi promuovendo gli 

obiettivi prefissati in tale strumento pianificatorio da vasta scala; salvaguardia dei territori 

agricoli, così come delle aree maggiormente naturali presenti nelle fasce boscate o lungo il 

corso dei corpi idrici posti nelle vicinanze.  

Per quanto afferisce alle considerazioni geologiche, la definizione della previsione 

urbanistica come descritta non pone criticità poiché non sono in progettazione opere da 

realizzare (nemmeno pavimentazioni impermeabili), ad eccezione per il tratto lungo la SP5 

che comunque non presenta alcuna criticità per gli aspetti geologici, ma, come evidenziato, 

sancire un utilizzo pubblico di percorsi riconosciuti sul territorio comunale. Evidentemente 

il territorio risulta essere regolamentato da differenti piani e studi in materia geoidrologica 

che possono essere di supporto; si pensi al piano di protezione civile che può essere di 

supporto in situazioni di rischio, o potenziale rischio, che potrà introiettare nelle proprie 

valutazioni anche quanto desumibile dalla scelta pianificatoria descritta. 

L’amministrazione Comunale intende pertanto confermare la scelta dei tracciati della 

viabilità ciclopedonale proposta in quanto attività pianificatoria di rilevante interesse 
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pubblico ponendo le attenzioni descritte; rimane comunque aperta ad eventuali suggeri-

menti su ulteriori tracciati da individuare e valorizzare al fine di promuovere la mobilità 

sostenibile sul proprio territorio anche in connessione con i Comuni limitrofi. 
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OSSERVAZIONE n.5 
Presentata dall’ Avv. Maria Testino Luisa per procura dei propri assistiti (Sig. Re-
velli Mauro) 
nota prot. Comune n. 5354 del 27/11/2023;  
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________________________________ 
 
 L’osservazione non è accolta, con le seguenti determinazioni. 
 

L’Amministrazione Comunale ha preso atto dei rilievi presentati nell’osservazione ed 

in particolare dell’opposizione all’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio legata 

all’aggiornamento dello strumento urbanistico alla ridefinizione delle “Aree sciabili” di cui 

alla L.R. 2/09 e s.m.i.. A proposito di tale volontà Amministrativa, connessa all’adegua-

mento di cui al disposto regionale richiamato, si ritiene indispensabile ribadire quanto anti-

cipato nella premessa del presente documento; ovvero la scelta di procrastinare la ridefini-

zione della documentazione afferente all’aggiornamento delle Aree sciabili, ed annesso ade-

guamento del P.R.G.C.. Per tale ragione si provvede a tenere in considerazione il contenuto 

dell’osservazione in esame per i meri aspetti afferenti ai percorsi ciclopedonali interessanti 

alcune delle proprietà che hanno sottoscritto il documento presentato al Comune. 

Circa tale argomento della Variante si rileva che per il soggetto osservante risulta es-

sere assolutamente specifica l’imposizione del vincolo di carattere espropriativo e soprat-

tutto la natura della previsione urbanistica che genera tale vincolo. Trattasi, infatti, della 

previsione di prolungamento dell’attuale percorso ciclopedonale (che si interrompe al fondo 

di Viale Cerri) indispensabile al collegamento dell’abitato di Roccaforte con le vicine aree 

ricettive, il Santuario del Sacro Cuore e da lì, con percorsi secondari, alle altre borgate vi-

cine sino alle porte di Lurisia. Risulta essere dunque evidente la scelta dell’Amministra-

zione Comunale, la promozione e soprattutto garantire la mobilità “leggera” e sostenibile 

ambientalmente (ciclabile e pedonale). Elemento oggetto di pubblica utilità risulta essere 

infatti la ricerca di estendere gli attuali tracciati connettendo le aree più periferiche creando 
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tracciati sicuri. Tale azione risulta essere di assoluto rilievo sia per la collettività degli abi-

tanti, che possono percorrere tracciati alternativi a quelli maggiormente trafficati da veicoli 

a motore, sia per lo sviluppo turistico del territorio con le evidenti ricadute economiche e 

sociali. Evidentemente tale scelta pianificatoria è stata attentamente ponderata, valutando 

anche le ricadute negative sulle proprietà interessate, ma da tali considerazioni è emerso in 

modo palese la prevalenza dell’interesse pubblico. Questo in considerazione anche del li-

mitato “sacrificio” richiesto ai soggetti privati che si vedranno occupare una ridotta esten-

sione di area in termini di profondità, in quanto il sedime di una pista ciclopedonale risulta 

essere assolutamente contenuta (è stata prevista una larghezza dell’opera di 3,5 mt.). Il pro-

getto dell’opera non è di fatto previsto secondo le definizioni della normativa regolamen-

tante i lavori pubblici, ma per la fase urbanistica nella quale si opera e l’opera in progetto, 

la definizione definita risulta essere sufficiente per soddisfare i requisiti previsti normativa-

mente (non si è infatti in sede di variante semplificata definita all’art. 17 bis della L.R. 56/77 

e s.m.i.).  

Nell’avviso di avvio del procedimento comunicato mediante pubblico avviso a far 

data dal 25 ottobre 2023, si è dato atto che la procedura è finalizzata ad apporre il vincolo 

preordinato all’esproprio, che ai sensi dell’art. 9 DPR 327/2001 discenderà dalla delibera-

zione di approvazione del piano urbanistico o di una sua variante, che prevede la realizza-

zione di un’opera pubblica o di pubblica utilità. L’avviso di avvio del procedimento, tutta-

via, va comunicato antecedentemente alla deliberazione di adozione della variante urbani-

stica, come stabilito dall’art. 9 c. 1 lett. a) DPR 327/2001. E’ quindi corretta la decisione 

del Comune di pubblicare l’avviso anteriormente alla fase di adozione della Variante par-

ziale al piano regolatore e la fase partecipativa così avviata non esclude quelle proprie del 
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procedimento urbanistico. 
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OSSERVAZIONE n.6 
Presentata dai Sig.ri Rulfi Teresio e Bracco Daniela 
nota prot. Comune n. 5368 del 27/11/2023;  
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________________________________ 
 
 L’osservazione è accolta, con le seguenti determinazioni. 
 

L’Amministrazione Comunale ha preso atto dei rilievi presentati nell’osservazione, 

così come delle successive integrazioni specifiche fornite dal tecnico incaricato dai soggetti 

osservanti, e ritiene di modificare la definizione della perimetrazione dell’area T1.1 secondo 

le risultanze di quanto definito in tali atti e condiviso dal Comune. Si provvede pertanto ad 

aggiornare la documentazione di P.R.G.C.. 
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OSSERVAZIONE n.7 
Presentata dall’ Avv. Maria Testino Luisa per procura dei propri assistiti (Sig. Pie-
rangelo Barale) 
nota prot. Comune n. 5379 del 27/11/2023;  
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________________________________ 
 
 L’osservazione non è accolta, con le seguenti determinazioni. 
 

L’Amministrazione Comunale ha preso atto dei rilievi presentati nell’osservazione ed 

in particolare dell’opposizione all’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio legata 

all’aggiornamento dello strumento urbanistico alla ridefinizione delle “Aree sciabili” di cui 

alla L.R. 2/09 e s.m.i.. A proposito di tale volontà Amministrativa, connessa all’adegua-

mento di cui al disposto regionale richiamato, si ritiene indispensabile ribadire quanto anti-

cipato nella premessa del presente documento; ovvero la scelta di procrastinare la ridefini-

zione della documentazione afferente all’aggiornamento delle Aree sciabili, ed annesso ade-

guamento del P.R.G.C.. Per tale ragione si provvede a tenere in considerazione il contenuto 

dell’osservazione in esame per i meri aspetti afferenti ai percorsi ciclopedonali interessanti 

alcune delle proprietà che hanno sottoscritto il documento presentato al Comune. 

Circa tale argomento della Variante si rileva che per il soggetto osservante risulta es-

sere assolutamente specifica l’imposizione del vincolo di carattere espropriativo e soprat-

tutto la natura della previsione urbanistica che genera tale vincolo. Trattasi, infatti, della 

previsione di prolungamento dell’attuale percorso ciclopedonale (che si interrompe al fondo 

di Viale Cerri) indispensabile al collegamento dell’abitato di Roccaforte con le vicine aree 

ricettive, il Santuario del Sacro Cuore e da lì, con percorsi secondari, alle altre borgate vi-

cine sino alle porte di Lurisia. Risulta essere dunque evidente la scelta dell’Amministra-

zione Comunale, la promozione e soprattutto garantire la mobilità “leggera” e sostenibile 

ambientalmente (ciclabile e pedonale). Elemento oggetto di pubblica utilità risulta essere 

infatti la ricerca di estendere gli attuali tracciati connettendo le aree più periferiche creando 
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tracciati sicuri. Tale azione risulta essere di assoluto rilievo sia per la collettività degli abi-

tanti, che possono percorrere tracciati alternativi a quelli maggiormente trafficati da veicoli 

a motore, sia per lo sviluppo turistico del territorio con le evidenti ricadute economiche e 

sociali. Evidentemente tale scelta pianificatoria è stata attentamente ponderata, valutando 

anche le ricadute negative sulle proprietà interessate, ma da tali considerazioni è emerso in 

modo palese la prevalenza dell’interesse pubblico. Questo in considerazione anche del li-

mitato “sacrificio” richiesto ai soggetti privati che si vedranno occupare una ridotta esten-

sione di area in termini di profondità, in quanto il sedime di una pista ciclopedonale risulta 

essere assolutamente contenuta (è stata prevista una larghezza dell’opere di 3,5 mt.). Il pro-

getto dell’opera non è di fatto previsto secondo le definizioni della normativa regolamen-

tante i lavori pubblici, ma per la fase urbanistica nella quale si opera e l’opera in progetto, 

la definizione definita risulta essere sufficiente per soddisfare i requisiti previsti normativa-

mente (non si è infatti in sede di variante semplificata definita all’art. 17 bis della L.R. 56/77 

e s.m.i.).  

Nell’avviso di avvio del procedimento comunicato mediante pubblico avviso a far 

data dal 25 ottobre 2023, si è dato atto che la procedura è finalizzata ad apporre il vincolo 

preordinato all’esproprio, che ai sensi dell’art. 9 DPR 327/2001 discenderà dalla delibera-

zione di approvazione del piano urbanistico o di una sua variante, che prevede la realizza-

zione di un’opera pubblica o di pubblica utilità. L’avviso di avvio del procedimento, tutta-

via, va comunicato antecedentemente alla deliberazione di adozione della variante urbani-

stica, come stabilito dall’art. 9 c. 1 lett. a) DPR 327/2001. E’ quindi corretta la decisione 

del Comune di pubblicare l’avviso anteriormente alla fase di adozione della Variante par-

ziale al piano regolatore e la fase partecipativa così avviata non esclude quelle proprie del 
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procedimento urbanistico. 
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OSSERVAZIONE n.8 
Presentata dall’ Avv. Maria Testino Luisa per procura dei propri assistiti (Sig. Dario 
Gavotto) 
nota prot. Comune n. 5406 del 28/11/2023;  
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________________________________ 
 
 L’osservazione non è accolta, con le seguenti determinazioni. 
 

L’Amministrazione Comunale ha preso atto dei rilievi presentati nell’osservazione ed 

in particolare dell’opposizione all’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio legata 

all’aggiornamento dello strumento urbanistico alla ridefinizione delle “Aree sciabili” di cui 

alla L.R. 2/09 e s.m.i.. A proposito di tale volontà Amministrativa, connessa all’adegua-

mento di cui al disposto regionale richiamato, si ritiene indispensabile ribadire quanto anti-

cipato nella premessa del presente documento; ovvero la scelta di procrastinare la ridefini-

zione della documentazione afferente all’aggiornamento delle Aree sciabili, ed annesso ade-

guamento del P.R.G.C.. Per tale ragione si provvede a tenere in considerazione il contenuto 

dell’osservazione in esame per i meri aspetti afferenti ai percorsi ciclopedonali interessanti 

alcune delle proprietà che hanno sottoscritto il documento presentato al Comune. 

Circa tale argomento della Variante parziale, quale primo aspetto di rilievo si precisa 

(elemento che viene ad essere altresì maggiormente definito nella cartografia di P.R.G.C. 

in raccordo con quanto già previsto all’interno delle Norme di Attuazione del P.R.G.C.) che 

l’Amministrazione non intende procedere ad espropriazione acquisendo la proprietà dei 

fondi, bensì considerando invece l’asservimento mediante vincolo di servitù pubblica, in 

quanto l’intento del Comune è quello di riconoscere dei tracciati esistenti o preesistenti (in 

alcuni casi trattasi di percorsi anche di valenza storica per il territorio comunale) per pro-

muovere e soprattutto garantire la mobilità “leggera” e sostenibile ambientalmente (cicla-

bile e pedonale). Si prevede l’imposizione del vincolo volto all’espropriazione soltanto per 

la porzione di tracciato ciclopedonale da realizzare lungo la SP.5 (non interessante la 
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proprietà dell’osservante). Elemento oggetto di pubblica utilità risulta essere infatti la ri-

cerca di mantenere i percorsi fruibili evitando azioni di ostacolo o addirittura occlusione da 

parte degli eventuali proprietari su cui il percorso è oggi presente. Tale azione risulta essere 

di assoluto rilievo sia per la collettività degli abitanti, che possono percorrere tracciati al-

ternativi a quelli maggiormente trafficati da veicoli a motore, sia per lo sviluppo turistico 

del territorio con le evidenti ricadute economiche e sociali. Solo per la porzione di tracciato 

(non interessante i sedimi dei soggetti scriventi) posto lungo la S.P.5 si prevede il prolun-

gamento dell’attuale percorso ciclopedonale (che si interrompe al fondo di Viale Cerri) in-

dispensabile al collegamento dell’abitato di Roccaforte con le vicine aree ricettive, il San-

tuario del Sacro Cuore e da lì, con percorsi secondari, alle altre borgate vicine sino alle porte 

di Lurisia. Trattandosi di una nuova pista ciclopedonale, solo per tale opera, si prevede la 

sua realizzazione con pavimentazione adeguata. 

La scelta generale è pertanto stata quella di ricercare una trama viaria secondaria che 

risulta essere attualmente già frequentata o che lo è stata in passato e per la quale non si 

prevedono imposizioni di fasce di rispetto che possano definire limitazioni sui terreni non 

interessati dal tracciato. Tale attenzione deriva dal fattore di volere evitare la compromis-

sione di nuovi terreni e non arrecare danni alle proprietà interessate. Trattandosi di una 

“rete”, differentemente da quanto affermato nell’osservazione, non si ritiene necessario pre-

vedere ulteriori collegamenti, ma soprattutto non è intenzione dell’amministrazione creare 

percorsi posti al di fuori del contesto abitato; per il quale sono già state ponderate le even-

tuali necessità di potenziamento (si richiama il tracciato di prosecuzione di Viale Cerri) dei 

percorsi pedonali e ciclabili atti a rispondere anche alle azioni di fruibilità del territorio sul 

tema del superamento delle barriere architettoniche in ambito urbano (Vedasi il tema dei 
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PEBA).  

Queste attenzioni danno, di fatto, piena risposta alla preoccupazione degli osservanti 

sulle possibilità di utilizzo per fini agrari (o quanto eventualmente assentito dal piano rego-

latore) delle proprietà oggetto di comunicazione. Anche la precisazione sulla volontà di 

utilizzare sedimi che di fatto sono oggetto di tracciati e percorsi aventi differenti caratteriz-

zazioni (strade bianche, viabilità rurali / interpoderali, su sedimi viari propri, etc…) ma 

esistenti, è garanzia dell’Attenzione agli aspetti di carattere ambientale e paesaggistico che 

fanno effettivamente parte del progetto dell’Amministrazione Comunale nel promuovere 

attività da svolgere all’aria aperta. La modifica trova, come evidenziato nella documenta-

zione urbanistica appositamente predisposta secondo quanto definito da Regione Piemonte, 

piena compatibilità con i dettami definiti nel Piano Paesaggistico Regionale; anzi promuo-

vendo gli obiettivi prefissati in tale strumento pianificatorio da vasta scala; salvaguardia dei 

territori agricoli, così come delle aree maggiormente naturali presenti nelle fasce boscate o 

lungo il corso dei corpi idrici posti nelle vicinanze.  

L’amministrazione Comunale intende pertanto confermare la scelta dei tracciati della 

viabilità ciclopedonale proposta in quanto attività pianificatoria di rilevante interesse pub-

blico ponendo le attenzioni descritte; rimane comunque aperta ad eventuali suggerimenti su 

ulteriori tracciati da individuare e valorizzare al fine di promuovere la mobilità sostenibile 

sul proprio territorio anche in connessione con i Comuni limitrofi. 

Nell’avviso di avvio del procedimento comunicato mediante pubblico avviso a far 

data dal 25 ottobre 2023, si è dato atto che la procedura è finalizzata ad apporre il vincolo 

preordinato all’esproprio, che ai sensi dell’art. 9 DPR 327/2001 discenderà dalla 
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deliberazione di approvazione del piano urbanistico o di una sua variante, che prevede la 

realizzazione di un’opera pubblica o di pubblica utilità. L’avviso di avvio del procedimento, 

tuttavia, va comunicato antecedentemente alla deliberazione di adozione della variante ur-

banistica, come stabilito dall’art. 9 c. 1 lett. a) DPR 327/2001. E’ quindi corretta la decisione 

del Comune di pubblicare l’avviso anteriormente alla fase di adozione della Variante par-

ziale al piano regolatore e la fase partecipativa così avviata non esclude quelle proprie del 

procedimento urbanistico. 
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OSSERVAZIONE n.9 
Presentata dall’ Avv. Maria Testino Luisa per procura dei propri assistiti (Sig.ra Unia 
Anna Maria) 
nota prot. Comune n. 5647 del 13/12/2023;  
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________________________________ 
 
 L’osservazione non è accolta, con le seguenti determinazioni. 
 

L’Amministrazione Comunale ha preso atto dei rilievi presentati nell’osservazione ed 

in particolare dell’opposizione all’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio legata 

all’aggiornamento dello strumento urbanistico alla ridefinizione delle “Aree sciabili” di cui 

alla L.R. 2/09 e s.m.i.. A proposito di tale volontà Amministrativa, connessa all’adegua-

mento di cui al disposto regionale richiamato, si ritiene indispensabile ribadire quanto anti-

cipato nella premessa del presente documento; ovvero la scelta di procrastinare la ridefini-

zione della documentazione afferente all’aggiornamento delle Aree sciabili, ed annesso ade-

guamento del P.R.G.C.. Per tale ragione si provvede a tenere in considerazione il contenuto 

dell’osservazione in esame per i meri aspetti afferenti ai percorsi ciclopedonali interessanti 

alcune delle proprietà che hanno sottoscritto il documento presentato al Comune. 

Circa tale argomento della Variante, si rileva che per il soggetto osservante risulta 

essere assolutamente specifica l’imposizione del vincolo di carattere espropriativo e soprat-

tutto la natura della previsione urbanistica che genera tale vincolo. Trattasi, infatti, della 

previsione di prolungamento dell’attuale percorso ciclopedonale (che si interrompe al fondo 

di Viale Cerri) indispensabile al collegamento dell’abitato di Roccaforte con le vicine aree 

ricettive, il Santuario del Sacro Cuore e da lì, con percorsi secondari, alle altre borgate vi-

cine sino alle porte di Lurisia. Risulta essere dunque evidente la scelta dell’Amministra-

zione Comunale, la promozione e soprattutto garantire la mobilità “leggera” e sostenibile 

ambientalmente (ciclabile e pedonale). Elemento oggetto di pubblica utilità risulta essere 

infatti la ricerca di estendere gli attuali tracciati connettendo le aree più periferiche creando 
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tracciati sicuri. Tale azione risulta essere di assoluto rilievo sia per la collettività degli abi-

tanti, che possono percorrere tracciati alternativi a quelli maggiormente trafficati da veicoli 

a motore, sia per lo sviluppo turistico del territorio con le evidenti ricadute economiche e 

sociali. Evidentemente tale scelta pianificatoria è stata attentamente ponderata, valutando 

anche le ricadute negative sulle proprietà interessate, ma da tali considerazioni è emerso in 

modo palese la prevalenza dell’interesse pubblico. Questo in considerazione anche del li-

mitato “sacrificio” richiesto ai soggetti privati che si vedranno occupare una ridotta esten-

sione di area in termini di profondità, in quanto il sedime di una pista ciclopedonale risulta 

essere assolutamente contenuta (è stata prevista una larghezza dell’opere di 3,5 mt.). Il pro-

getto dell’opera non è di fatto previsto secondo le definizioni della normativa regolamen-

tante i lavori pubblici, ma per la fase urbanistica nella quale si opera e l’opera in progetto, 

la definizione definita risulta essere sufficiente per soddisfare i requisiti previsti normativa-

mente (non si è infatti in sede di variante semplificata definita all’art. 17 bis della L.R. 56/77 

e s.m.i.).  

Nell’avviso di avvio del procedimento comunicato mediante pubblico avviso a far 

data dal 25 ottobre 2023, si è dato atto che la procedura è finalizzata ad apporre il vincolo 

preordinato all’esproprio, che ai sensi dell’art. 9 DPR 327/2001 discenderà dalla delibera-

zione di approvazione del piano urbanistico o di una sua variante, che prevede la realizza-

zione di un’opera pubblica o di pubblica utilità. L’avviso di avvio del procedimento, tutta-

via, va comunicato antecedentemente alla deliberazione di adozione della variante urbani-

stica, come stabilito dall’art. 9 c. 1 lett. a) DPR 327/2001. E’ quindi corretta la decisione 

del Comune di pubblicare l’avviso anteriormente alla fase di adozione della Variante par-

ziale al piano regolatore e la fase partecipativa così avviata non esclude quelle proprie del 
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procedimento urbanistico. 

 

 

 

 


